
 

VERBALE incontro RSU del 9 febbraio 2026 

 

In data 9 febbraio 2026 alle ore 14,30, si è tenuta la riunione della RSU.  

In apertura si elencano i punti all’ordine del giorno: 

1 Riapertura contrattazione aziendale 

2 Varie ed eventuali  

 

Presenti: Isidoro Bonomi, Colondrina Poncia, Alberto Cangemi, Dario Maranga, 

Annalisa Spini, Andrea Sofia D’Amico, Alberto Zanoni, Francesca Taboni, Contessa 

Marco, Roberta Domenighini (taluni in collegamento video) 

Assenti giustificati: Caterina Gozzi, Sara Oberti 

Assenti non giustificati: Nessuno 

 

Presiede il coordinatore Bonomi, che apre i lavori proponendo come verbalizzate 

Contessa Marco, che accetta. 

Il Coordinatore, pur prendendo atto del particolare momento legato alle olimpiadi 

Milano Cortina 2026 che incide sensibilmente anche sull’attività dell’azienda ritiene 

indispensabile riaprire il confronto con la Direzione proponendo alcuni argomenti come 

prioritari nella discussione. 

In primis il Coordinatore Bonomi ritiene utile procedere sin da subito 

nell’individuazione dei nuovi criteri per l’attribuzione dei DEP, ovviamente avendo 

preventivamente garantito la copertura economica per il conferimento di tutte le 



posizioni % previste, che semplifichino la procedura e diano garanzia della maggior 

rotazione possibile per il loro conferimento.  

In questa direzione giova apprezzare che non risulteranno essere disponibili anche le 

risorse previste per il conferimento delle EQ che non saranno attribuiti. 

Poncia rimarca la necessità verificare l’intesa raggiunta in tema di Progressioni tra le 

aree, che non risulta a tutt’oggi essere stata applicata in toto. 

Poncia interviene segnalando che sul tema degli Incarichi di Funzione occorre verificare 

la corrispondenza reale ed oggettiva degli stessi rispetto al POAS vigente (così come 

modificato nel 2024) e all'assetto organizzativo attuale, come peraltro previsto dall'Art. 4 

del Regolamento, valutandone altresì la congruenza delle relative attribuzioni di 

responsabilità. 

Nel merito si evidenzia infatti che in taluni casi le posizioni di funzioni rispondano 

gerarchicamente a uno o più dirigenti mentre in altri casi non ve ne è nemmeno uno. 

Contessa, condividendo la preoccupazione espressa da Poncia, segnala la necessità di un 

ragionamento un po' più ampio sulle funzioni evidenziando, per esempio alcune criticità: 

• La necessità di verificare l’opportunità di mantenere alcune posizioni alla 

valorizzazione di 4.000 € che, in applicazione del nuovo contratto, risulta essere al 

di sotto dei 5.000 € attualmente previsti come limite per la remunerazione dello 

straordinario. 

• La necessità di rivedere tutte le funzioni attualmente valorizzate a 9.000 € valore 

che attualmente impedisce di considerare tutto il valore dell’indennità quale parte 

fissa della retribuzione; 

Alla luce di queste osservazioni si ritiene di risollecitare un confronto sul tema affinché 

queste ed eventuali altri situazioni possano essere considerate. 

Il Coordinatore Bonomi rende noto che è pervenuta una nota da parte di alcuni colleghi 

con la quel si chiede di poter regolamentare l’utilizzo dei Congedi parentali – art. 45 del 

CCNL a ore. Sempre sul tema Taboni chiede di procedere in tal senso anche per quanto 

riguarda le ferie così come previsto dall’art. 37 del nuovo CCNL. 

Taboni pone inoltre l’accento sulla necessità di procedere ad una verifica dei criteri 

utilizzati per il conferimento delle 150 ore previste per motivi di studio. Nel merito 



evidenzia che detti criteri appaiono limitativi e chiede se sia possibile introdurre nuovi 

elementi. 

D’amico evidenzia che, nonostante le reiterate richieste del dirigente del servizio, alcuni 

operatori del Servizio di Prevenzione non sono ancora stati muniti dei DPI previsti 

(scarpe e caschetto) e accedono pertanto ai luoghi di lavoro pur in assenza di essi. Si 

ritiene necessario procedere in modo risolutivo in tale direzione. 

Sempre D’amico evidenzia che in questi ultimi mesi, anche al difuori del vero e proprio 

periodo olimpico, le è stato chiesto di effettuare servizio in zone olimpiche ove i costi 

del pasto sono lievitati in relazione alle medesime olimpiadi. Chiedi di poter ricercare 

una utile soluzione per riconoscere il maggior disagio subito. 

Contessa nel merito evidenzia l’unico modo che appare praticabile potrebbe essere 

quello di prevedere un progetto specifico da finanziare con le risorse della produttività 

collettiva che sarebbe opportuno definire quanto prima nella sula interezza. 

Al termine della riunione si provvede a dare mandato al Coordinatore Bonomi di 

formalizzare una richiesta di incontro indicando i temi emersi nel corso della riunione.  

L’incontro termina alle ore 16,30 

 

    Il Verbalizzante                                                                     Il Coordinatore 

    Marco Contessa                                                                   Isidoro Bonomi 


		2026-02-11T09:07:42+0100
	ISIDORO BONOMI




